
 

Roma 18 luglio 2008 

 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PRESIDENTI DEGLI ORDINI PROVINCIALI 

DEI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 

 

MOZIONE 

 

In occasione dell’Assemblea Nazionale dei Presidenti degli Ordini Provinciali dei Dottori Agronomi e 

Dottori Forestali del 18 luglio 2008, in Roma,  

PREMESSO CHE 

- in data 13 novembre 2007 tutti i Consiglio Provinciali degli Ordini hanno espresso libero voto per il 

rinnovo del Consiglio Nazionale della Categoria, nel rispetto del disposto normativo di cui all’art. 5 del 

DPR 08/07/2005 n° 169 e delle indicazioni fornite dal Conaf con nota prot. 3159 del 24.10.2007; 

- dette elezioni si sono svolte in un clima ampiamente rispettoso pur essendosi manifestate differenti 

opzioni politiche su cui gli Ordini si sono liberamente espressi; 

- il Consiglio in carica è scaduto nel dicembre scorso ed è in regime di prorogatio solo per l’ordinaria 

amministrazione 

- sono trascorsi oltre otto mesi da dette elezioni senza che sia stato possibile lo scrutinio delle schede e 

quindi l’insediamento del nuovo Consiglio; 

- con comunicazione del 16/05/2008 – prot. 1501/2008, il Conaf comunica agli Ordini provinciali di aver 

assunto, successivamente alle elezioni ed in regime di prorogatio, molteplici e numerose iniziative atte 

ad invalidare le elezioni stesse, e svolto azioni avverse ad alcuni candidati, al voto di alcuni Ordini e al 

Ministero di Giustizia. Tra le altre iniziative si fa riferimento al ricorso al TAR del Lazio contro il D.M. 

27/03/08 e contro il Ministro di Giustizia per la nomina della commissione elettorale, alle ripetute 

segnalazioni e sostituzione dei membri della commissione da parte del Conaf, alla Delibera consiliare del 

21/12/07 di annullamento della lista delle candidature - trasmessa al Ministero ma non agli Ordini - da 

cui è scaturito un ricorso al Tribunale Civile di Roma di alcuni candidati consiglieri nazionali contro il 

Consiglio Nazionale di cui erano membri, contro il Ministero di Giustizia e contro altri candidati. 

- il prolungarsi delle vicende giudiziarie alimentata da una azione che appare tesa a procrastinare la 

proclamazione degli eletti piuttosto che a dare atto della volontà degli Ordini, determina una grave e 

oggettiva difficoltà per la categoria di cogliere le opportunità e affrontare le continue emergenze, rispetto 

alle quali sarebbe necessario avere un Consiglio Nazionale nella pienezza dei suoi poteri e nella 

completezza dei suoi membri; 



ciò premesso, 

l’ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PRESIDENTI DEGLI ORDINI PROVINCIALI  

DEI DOTTORI AGRONOMI E DOTTORI FORESTALI 

riunita in ROMA oggi, 18 luglio 2008 

- impegna il Consiglio Nazionale della categoria a perseguire ogni azione che possa accelerare lo scrutinio 

delle schede e la proclamazione dei nuovi eletti; 

- impegna il Consiglio Nazionale a cessare ogni ostilità, a ritirare ogni azione giudiziaria in essere nei 

confronti del Ministero di Giustizia, del Ministro di Giustizia, dei candidati, degli Ordini, ed evitare ogni 

successiva azione che direttamente o indirettamente possa procrastinare la convocazione della 

commissione elettorale, lo spoglio delle schede e la proclamazione degli eletti, 

- impegna infine il Consiglio Nazionale a fornire la massima collaborazione agli Enti ed alle istituzioni 

affinché la categoria possa nel più breve tempo possibile raggiungere una situazione di ordinarietà con 

un Consiglio Nazionale insediato, legittimato e nel pieno dei suoi poteri. 

 

Roma, lì 18 luglio 2008 

 

Firmato Ordini di 

 

1. Udine 

2. Pordenone 

3. Padova 

4. Vicenza 

5. Bolzano 

6. Bergamo 

7. Como Lecco Sondrio 

8. Varese 

9. Novara e del Verbano 

Cusio Ossola 

10. Aosta 

11. Bologna 

12. Ferrara 

13. Modena 

14. Piacenza 

15. Ravenna 

16. Reggio Emilia 

17. Genova 

18. Imperia 

19. Ancona 

20. Ascoli Piceno 

21. Macerata 

22. Pesaro Urbino 

23. Pescara 

24. Perugia 

25. Grosseto 

26. Firenze 

27. Pisa Lucca Massa 

Carrara 

28. Pistoia 

29. Siena 

30. Roma 

31. Latina 

32. Frosinone 

33. Rieti 

34. Viterbo 

35. Foggia 

36. Avellino 

37. Caserta 

38. Napoli 

39. Salerno 

40. Nuoro 

41. Oristano 

42. Messina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ordini presenti n° 55 


